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SOSTENIBILITÀ

Dopo i precedenti contributi sulla soste-
nibilità delle costruzioni e la mobilità del 
futuro, sviluppiamo il punto 4 che auspica 
l'utilizzo di nuove energie. Il concetto non 

Ý� Ì­� ăðĉðĴ­īÐ� ­ăăÐ� åďĊĴð� ťĮðÆìÐ� ÆìÐ� Īķð� ÆðĴÐīÐĉďș�
ma presuppone anzitutto di accendere l'interesse 
della gente per le tecnologie presenti o di prossi-
ma introduzione, il cui sviluppo procede a passi da 
gigante. Questa è l'energia primaria – il Click men-
tale – che muove l'innovazione. 

Dall'energia pulita a quella rinnovabile
L'energia pulita è appagante, fa sentir bene 
chi la utilizza con la consapevolezza di non 
gravare ulteriormente le risorse del pianeta. 
Naturalmente ci sono gli scettici, coloro che 
sostengono il contrario anche con argomenti 
non pertinenti o senza considerare l 'evoluzione 
in atto. Ad esempio, le centrali termoelettriche 
a combustione (carbone, petrolio e derivati, 
rifiuti), ancora presenti in alcuni Paesi ma de-
stinate all 'estinzione: in Svizzera questa fonte 
è attualmente inferiore al 3% della produzione 
totale, e presto sarà sostituita dalle energie rin-
ĊďŒ­Åðăð�Īķð�ĮďĴĴď�ÐăÐĊÆ­ĴÐȚ
 
À IDROELETTRICA: da sempre la nostra fonte 

primaria e pulita; copre i 2/3 del consumo e 
può essere ampliata

À SOLARE: pannelli che trasformano l'irradia-
zione diurna in energia elettrica (fotovoltai-
ÆďȨ�ď�ĴÐīĉðÆ­�ȧ­ÆĪķ­�Æ­ăÌ­Ȩ

À EOLICA: Eolo, Dio del Vento, soffia sulle pale 
dei generatori; con il solare copre ca. 10% 
del consumo nazionale

À GEOTERMICA: una sonda capta il calore della 
crosta terrestre per gli scambiatori di calore 
ȧ­ÆĪķ­�Æ­ăÌ­Ȩ

À BIOMASSE: trasformazione o combustione 
di scarti organici (es. pellets) a impatto neu-
tro CO2  – "gas serra"

Le centrali a fissione nucleare* (o scissione), 
pur senza gravare sul riscaldamento globale in 
Īķ­ĊĴď� ĊďĊ� ÐĉÐĴĴďĊď� �Zǡș� ĨīďÌķÆďĊď� ĮÆďīðÐ�
radioattive ben più pericolose, perciò saranno 
gradualmente disattivate.
Nelle zone costiere è possibile produrre ener-
gia sfruttando altre fonti naturali, ad esem-
pio il MOTO ONDOSO dei mari, oppure l 'energia 
ďĮĉďĴðÆ­Ț�ķĊ�ĨīďÆÐĮĮď�ĪķÐĮĴȾķăĴðĉď�ĉďăĴď�ðĊĴÐ-
ressante, che avviene in  tutti gli organismi vi-
venti. L'OSMOSI� Ý� ĪķÐă� åÐĊďĉÐĊď� ÆìÐ� ĨÐīĉÐĴĴÐ�
il funzionamento delle cellule organiche, muni-
ĴÐ�Ìð� ķĊ­�ĉÐĉÅī­Ċ­�­ĴĴī­ŒÐīĮď� ă­�Īķ­ăÐ� ă Ⱦ­ÆĪķ­�
migra verso una soluzione salina. Permette alle 
Ĩð­ĊĴÐ� Ìð� Ĵī­ĮĨďīĴ­īÐ� ă Ⱦ­ÆĪķ­� åðĊď� ­ăă ȾķăĴðĉ­� åď-
glia, anche a decine di metri d'altezza; l 'osmosi è 
utilizzata nell 'industria e nel settore alimentare. 
La produzione di energia diventa interessante 
ă­ÌÌďŒÐ�ķĊ�åðķĉÐ�ȧ­ÆĪķ­�ÌďăÆÐȨ� ðĊÆďĊĴī­� ðă�ĉ­īÐ�
ȧ­ÆĪķ­�Į­ă­Ĵ­ȨȚ� ðĊ�ķĊ­�Æ­ĉÐī­�ÆďĉĨ­īĴðĉÐĊĴ­Ĵ­�
ăÐ� ÌðĮĴðĊĴÐ� ­ÆĪķÐ� ÐĊĴī­Ċď� ðĊ� ÆďĊĴ­ĴĴď� ­ĴĴī­ŒÐī-
so una membrana semipermeabile, che indurrà 
ă Ⱦ­ÆĪķ­�ÌďăÆÐ�­�ĉðæī­īÐ�ŒÐīĮď�ĪķÐăă­�Į­ă­Ĵ­�Ĩīď-
ducendovi una pressione in grado di azionare 
una turbina. La miscela viene poi resa al mare 
ÆďĉÐ� ðĊ� Ċ­Ĵķī­Ș� �Ċ­� ÆÐĊĴī­ăÐ� Ìð� ĪķÐĮĴď� ĴðĨď� åķ�
costruita una decina d'anni fa in Norvegia, ma la 
tecnologia non venne ulteriormente sviluppata 

Approcciarsi a una delle tematiche più importanti del manifesto è onore e onere: buona parte  
ÌÐăă­�Į­ăŒ­æķ­īÌð­�ÌÐă�Ĩð­ĊÐĴ­�Ĩ­ĮĮ­�ĨīďĨīðď�­ĴĴī­ŒÐīĮď�ă­�Æ­Ĩ­ÆðĴ¾�Ìð�ŒðĊÆÐīÐ�ĪķÐĮĴ­�ÌÐăðÆ­Ĵ­�ĮťÌ­Ș��
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In Francia si sta 
costruendo un 
generatore in 
cui il gas viene 
scaldato a 150 
milioni di gradi 
formando un 
plasma sospeso. 
L'obiettivo è 
sprigionare più 
energia calorica 
di quanta ne sarà 
consumata

per ragioni di mercato. Un vero peccato: un gior-
Ċď�ĪķÐăă­�ĴÐÆĊďăďæð­�ĨďĴī¾�åďīĮÐ�ÐĮĮÐīÐ�īðĨīÐĮ­Ș
Un altro processo molto promettente e concre-
to è la FUSIONE NUCLEARE, già in fase di speri-
mentazione avanzata e da non confondere con 
la citata fissione attualmente in uso. A differen-
š­�Ìð�ĪķÐĮĴȾķăĴðĉ­ș�ÌďŒÐ�ĊķÆăÐð�­ĴďĉðÆð�ŒÐĊæďĊď�
letteralmente spaccati generando calore e ra-
diazioni, nella fusione i nuclei leggeri di trizio e 
deuterio (isotopi dell 'idrogeno) si uniscono, sen-
za produrre pericolose scorie e con un'efficien-
za 4 volte superiore. 
Nell'ambito del progetto ITER www.iter.org in 
Francia si sta costruendo un generatore a for-
ma toroide, una sorta di ciambella vuota nel-
la quale il gas viene riscaldato a 150 milioni di 
gradi formando un plasma sospeso. L'obiettivo 
Ý� Ìð� ĮĨīðæðďĊ­īÐ� Ĩðľ� ÐĊÐīæð­� Æ­ăďīðÆ­� Ìð� Īķ­ĊĴ­�
ne sarà consumata, che sarà poi sfruttata per 
azionare turbine a vapore in assoluta sicurezza 
e senza scorie. Ben 35 Paesi, tra cui la Svizzera, 
vi stanno investendo ingenti risorse, per cui c'è 
da credere che la scommessa sarà vincente. Ba-
sti pensare che la fusione nucleare avviene da 
sempre in natura, sul sole, ed è la fonte inesau-
ribile di luce e calore che genera la vita. Infine 
un accenno alla disponibilità di energia per le 
ĊďĮĴīÐ�­ĴĴðŒðĴ¾�ĪķďĴðÌð­ĊÐȘ�Per il fabbisogno do-
mestico la migrazione verso vettori energetici 

puliti non porterà grandi cambiamenti pratici, 
se non la progressiva eliminazione di impianti 
a combustione a favore di quelli neutri (solare, 
termopompe, biomasse). 
La richiesta e l 'esigenza di potenza sarà ben 
più importante per alimentare i veicoli elettrici 
ă­� Æķð� ÌðååķĮðďĊÐ� Ý� ðĊ� ÆďĮĴ­ĊĴÐ� ÆīÐĮÆðĴ­Ț� ĪķÐĮĴð�
īðÆìðÐÌďĊď� æī­ĊÌð� Īķ­ĊĴðĴ¾� Ìð� ÐĊÐīæð­� ȧā�ìȨ� Ì­�
immagazzinare nelle batterie nel modo più rapi-
do possibile. Ma non bisogna lasciarsi lusingare 
dalle pubblicità che promettono ricariche ul-
trarapide in pochi minuti:�ĪķÐĮĴÐ�Į­ī­ĊĊď�ĨďĮ-
sibili solo nelle stazioni appositamente attrez-
zate con potentissimi impianti di alimentazione, 
non disponibili per le abitazioni. Perciò la parola 
d'ordine sarà: 

À carica ultrarapida� ȧÐ� ÆďĮĴďĮ­Ȩ� Īķ­ĊÌď� ĊÐ-
cessaria, in viaggio, per arrivare alla meta

À carica normale a casa o in azienda, dove il 
costo dell'energia sarà più conveniente 

�� ĪķÐĮĴď� ĨīďĨďĮðĴď� ð� Ĩ­ĊĊÐăăð� åďĴďŒďăĴ­ðÆð� ÐÌ�
eventuali accumulatori domestici forniranno un 
valido contributo, permettendo di consumare 
primariamente l'energia a basso costo prodotta 
dal proprio tetto. Le aziende fornitrici l'hanno 
capito, e già qualcuna propone soluzioni di fi-
nanziamento per impianti fotovoltaici privati. O

Nella foto
Toroide Tokamak, 
il reattore a fusione 
nucleare che verrà 
costruito in Francia
(fonte iter.org)


